PASTORALE DELLA SCUOLA

A. FINALITÀ E COMPITI 
Con l’azione pastorale rivolta al mondo della scuola, la comunità cristiana intende offrire la sua esperienza per cooperare alla costruzione di un mondo sempre più umano, comunicando il Vangelo come contributo decisivo a creare condizioni di piena umanizzazione. Gli obiettivi generali e specifici di  questa azione pastorale sono specificati nel “Piano di pastorale della Scuola” approvato dal vescovo Giulio Sanguineti il 23 maggio 2005. 

Un’attenzione particolare è comunque rivolta al fatto che questa “pastorale d’ambiente” si svolga a partire dalla comunità ecclesiale: infatti, per intrecciare un dialogo vero e una comunicazione efficace, l’azione di pastorale scolastica dell’intera comunità cristiana va mediata in forme adeguate al contesto culturale e scolastico cui si rivolge secondo le proprie diverse articolazioni: a livello parrocchiale, a livello di Macrozona e  a livello diocesano

A2. Compiti

Il “Libro del Sinodo” afferma che compito fondamentale dell’Ufficio Scuola è quello di presiedere, a nome del Vescovo e in comunione con il Vicario di competenza, a tutte le attività che si svolgono relativamente alla pastorale della scuola.

L’Ufficio Scuola, inserito pienamente nella vita della Chiesa diocesana, costituisce il momento di sintesi pubblico e visibile della pastorale della scuola e, quindi, è considerato e si propone come testimonianza della presenza della Chiesa bresciana in questo particolare ambiente.

In tale contesto l’Ufficio Scuola si prende cura della scuola, affinché possa essere se stessa e cioè luogo “educativo comunitario, organico e intenzionale”.

A3. Ambiti e organizzazione

L’attività dell’Ufficio Scuola si è venuta concretizzando in tre ambiti:

· Servizio diocesano per la Pastorale della scuola: cura l’evangelizzazione della cultura, dell’educazione e della scuola, favorendo un rapporto di comunione con i laici operanti in questi settori e le loro rispettive associazioni;

· Servizio diocesano per l’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC): organizza la presenza dell’IRC nelle scuole mediante la proposta di nomina dei docenti e la relativa attività di formazione e di aggiornamento;

· Servizio diocesano per le Scuole Cattoliche: esprime la sollecitudine del vescovo e della chiesa verso le scuole cattoliche, in modo particolare attraverso l’azione del “Consiglio diocesano della Scuola Cattolica”.

Concretamente l’Ufficio Scuola:

· promuove l’attuazione del piano pastorale diocesano relativamente allo specifico aspetto della cultura, dell’educazione e della scuola;

· stimola l’animazione delle comunità cristiane sui temi educativi;

· coordina i rapporti con il mondo scolastico, rapportandosi con le scuole autonome, gli enti locali, le associazioni;

· in riferimento particolare alle scuole cattoliche promuove la piena collaborazione tra di loro, in sintonia con le federazioni FIDAE e FISM.

· stimola e integra nella formazione del clero la sensibilità e l’attenzione relative alla scuola;

· sviluppa collegamenti con gli altri Uffici di Curia, specialmente con quelli di pastorale familiare e giovanile;

· cura le proposte di nomina dei docenti di Religione Cattolica;

· elabora e organizza i piani di formazione e aggiornamento per gli insegnanti di Religione.

B. ATTIVITA’

Fra le attività il discernimento comunitario e la creatività nell’azione possono proporre, suggeriamo, le seguenti scelte prioritarie, che non ne escludono di ulteriori, 

· La Giornata diocesana della Scuola, da collocarsi all’avvio dell’anno scolastico, come occasione di preghiera, sensibilizzazione, formazione e informazione, proposta prima di tutto nelle singole comunità parrocchiali, contornata da iniziative diocesane e di macrozona.

· La promozione periodica (con cadenza triennale) di una “Settimana dell’educazione”, come proposta qualificata, a livello diocesano, che coinvolga la società civile e le scuole, sensibilizzando su scenari e temi prioritari nell’educazione.

· La diffusione di momenti, luoghi e attività che favoriscono la crescita nel dialogo: incontri di spiritualità per educatori, insegnanti, genitori ed alunni (soprattutto a livello di Macrozona), Convegni e incontri diocesani e di macrozona destinati a dirigenti, docenti, personale A.T.A., genitori e studenti per un confronto su temi educativi e scolastici.

· La Collaborazione con le istituzioni civili del territorio e la presenza attiva negli organismi gestionali della scuola per la condivisione di progetti educativi, attività informative e formative.

· La promozione di specifiche attenzioni, in accordo tra famiglia, scuola e territorio, verso quei ragazzi più fragili nel fisico o nelle relazioni e che vivono difficoltà anche all’interno della scuola. Questo impegno è segno dell’opzione preferenziale per i più deboli che la Chiesa desidera esprimere in ogni campo.

· La valorizzazione della preziosa risorsa di stampa e TV diocesane e locali, con la proposta di articoli informativi e di commento, da divulgare anche all’interno dei giornali parrocchiali.

· Per la realtà della scuola cattolica la valorizzazione del Consiglio diocesano della Scuola Cattolica, costituito come una sorta di  “Tavolo permanente” di lavoro e progettazione fra l’Ufficio Diocesano di Pastorale della scuola, i responsabili delle Scuole cattoliche, la FIDAE e la FISM. 

· Il riferimento prioritario a “Comunità e Scuola” come luogo di servizio e dialogo tra le associazioni e laboratorio di una comune azione di Pastorale della scuola. 

C. STRUTTURE COLLEGATE

C1. La Consulta diocesana di Pastorale della scuola

Per esplicita indicazione della CEI , la Consulta diocesana si pone come luogo di elaborazione e collaborazione con l’Ufficio Scuola in ordine alla pastorale della scuola.

Compiti
  Sono individuati nei seguenti:

· studio e ricerca sui diversi fatti e problemi che emergono dalla concreta vita della scuola
· elaborazione delle linee progettuali e di verifica della pastorale della scuola;
· sostegno ai gruppi di cattolici che nelle macrozone fanno della loro presenza nella scuola una vocazione educativa.
C2. Le Commissioni di “macrozona” per la Pastorale della scuola

Le “macrozone” costituiscono la scelta diocesana per tradurre e incarnare le linee di pastorale  generale in porzioni di territorio considerate omogenee e insieme ricche di  sufficienti potenzialità per una effettiva ed efficace pastorale d’ambiente.

Anche la pastorale della scuola si organizza territorialmente in questa forma, costituendo nelle sei macrozone le relative Commissioni per la Pastorale della scuola.

Tali Commissioni sono composte da sacerdoti, docenti, genitori, studenti, coinvolgendo e valorizzando le Scuole cattoliche presenti nella macrozona. Il servizio di coordinamento sarà assegnato ad un laico.

Compiti

I compiti sono così individuati:

· conoscere i problemi e le potenzialità delle scuole del territorio, confrontandoli con le proposte diocesane, con l’Ufficio Scuola e con il coordinamento delle associazioni configurato in “Comunità e Scuola”. 

· promuovere la conoscenza dei cambiamenti in atto nella scuola, sia a livello generale, sia nella concreta realtà territoriale; 

· sostenere le comunità cristiane nel cogliere l’importanza della scuola e della cultura per la maturazione della personalità di ciascuno; 

· motivare i cattolici presenti nella scuola (docenti, genitori, dirigenti, studenti e personale non docente), soprattutto sostenendo le associazioni cattoliche presenti nel mondo della cultura e della scuola; 

· favorire la condivisione con gli Insegnanti di Religione del mandato ecclesiale del loro insegnamento; 

· condividere le potenzialità educative delle Scuole Cattoliche sul territorio riconoscendone la particolare missione formativa. Una attenzione particolare va data anche alle Scuole dell’infanzia paritarie (parrocchiali, enti morali, …), facendone conoscere la funzione di servizio educativo e sociale. 

C3. Comunità e Scuola

L’Associazione “Comunità e Scuola” è nata nel 1978, costituita da Associazioni (A.D.A.S.M.-F.I.S.M., F.I.D.A.E., A.I.M.C., U.C.I.I.M., A.Ge., A.Ge.S.C.)
 e da persone che operano nel mondo della scuola animate da un sentire cristiano.

Finalizzata al sostegno e alla promozione della presenza dei laici cattolici nella scuola,  è luogo di incontro, “casa comune” delle associazioni
, organismi e movimenti di ispirazione cristiana impegnati nel mondo della scuola, allo scopo di favorire, coordinare e orientare la loro azione nella garanzia delle rispettive autonomie;

Collabora alla pastorale della scuola, in costante riferimento con l’Ufficio Scuola della Diocesi, offrendo un contributo di specifiche competenze professionali

Compiti

· consulenza specifica alle varie componenti scolastiche, alle istituzioni e alle comunità parrocchiali, in quanto punto di riferimento operativo per le iniziative che investono l’educazione e la formazione

· promozione di dialogo e sostegno alle iniziative per lo studio e la ricerca sul vissuto della scuola, curando specialmente l’informazione e la formazione.

· attraverso la riflessione e la proposta culturale e pedagogica, in coerenza con la propria natura laicale e in collegamento con la Consulta diocesana di Pastorale della scuola, è ambito di rielaborazione progettuale, stimolo per l’aggiornamento, sostegno alle associazioni e a quanti lavorano nella scuola, soprattutto negli organismi di partecipazione.

� Ricordiamo il significato delle varie sigle: ADASM = Associazione degli Asili e Scuole Materne; FISM = Federazione Italiana Scuole Materne; FIDAE = Federazione Istituti di Attività Educative; AIMC = Associazione Italiana Maestri Cattolici; UCIIM = Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi; AGe = Associazione Genitori; AGeSC = Associazione Genitori Scuole Cattoliche.


� Come segno visibile di comunitarietà, tutte le Associazioni fondatrici di “Comunità e scuola” hanno scelto una sede comune, in Via della Rocca n.16, pur nella autonomia dei singoli uffici.
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